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31PrimopianoNapoliSabato 24 gennaio 2015
IlMattino

Continuareadifenderelafamigliatra-
dizionalesignificaessereomofobi?Le
unioniomosessualiminacciano la fa-
migliatradizionale?Eancora,comevi-
vonoomosessualie transessualiaNa-
poli,unacittàstoricamenteconsidera-
ta tollerantedelle diversità in cui però
recentemente si sono verificati episo-
didiaggressioniacoppiegay?IlMatti-
nonehaparlato inunforummodera-
todaldirettoreAlessandroBarbano.

Finelli:«DopoBologna,Napolièla
città conArcigay più vecchia, ad otto-
bre 2014 abbiano festeggiato 30 anni
conunconvegno al qualehannopar-
tecipato esponenti di Fi come Pittella
e Carfagna, proprio per fare il punto
sullasituazionedeidiritti.Oggilafami-
glia tradizionale vive i suoi fallimenti
chenonhannocertoachevederecon
i diritti di omosessuali e trans che in
nessun modo possono minacciare la
famiglia tradizionale. Sbaglia chi vuol
vedere nel nostro «pride» un affondo
contro l’eterosessualità, il fatto è che
mentre un eterosessuale può libera-
menteconsumarel’orgogliodellapro-
pria relazione affettiva quotidiana-
mente e ovunque, noi omosessuali
nonpossiamoancora farlo senonpa-
gandounprezzomoltoalto.Il tessera-
mento della Pascale e poi la presenza
della Carfagna e diNitto Palmaai no-
striconvegnicihannofattobenspera-
re inun’aperturaanchedapartedella
politica piùmoderata. Così come ci è
piaciuto che Papa Francesco abbia
parlato di una «chiesa compassione-
vole»: gli scriveremo per chiedergli di
incontrare la comunità gay napoleta-
na inoccasionedella suaprossimavi-
sitaaNapoli il 21marzo».
Clemente:«ANapoli èpatrimonio

di tutti il registro delle unioni di fatto.
Mi piace sottolineare la visibilità che
le relazioni affettive cominciano ad
avere nella nostra città: per strada si
vedono ragazzi dello stesso sesso che
si baciano, un atteggiamento che ha
un impatto sociale forte per gli adole-
scenti e che richiama la nostra città a
riflettere sull’adeguatezza dei suoi
strumenti. Non so, per esempio, se le

nostremisuredisi-
curezzasonosuffi-
cienti.Abbiamoat-
tivato Diver City,
uno sportello di
aiuto che ha sede
proprio nel Palaz-
zo dell’università
Federico II per ri-
spondere alla ne-
cessità di parlare
ai ragazzi, di cui si
immaginaun sen-
so di smarrimento
profondo rispetto
alla sessualità. Gli
episodidiviolenza
suomosessualiso-
no il segno di un
conflittosociale».
Sannino:

«L’apertura di De
Magistris alla tra-
scrizionedeimatri-
moni omosessuali
e la maggiore visi-
bilità

dell’affettivitàomosessualetrairagaz-
zisonoilsegnodiunamaggioreeman-
cipazioneallaquale, però, lacomuni-
tà ha reagito conun aumento dei casi
diaggressioneagliomosessuali».
Finelli: «Nella popolazione le esi-

genze sono più semplici ma la classe
politicaèincapacediinterpretarleper-
ché trattenuta dalle gerarchie cattoli-
che.Bisognerebbeevitarequestaradi-
calizzazioneperchéfavorisceilconflit-
toegliespisodidiviolenza».
Falanga: «Napoli ha la più grande

comunitàtransessualedelmondodo-
poRio de Janeiro, ciò nonostante sia-
mo ancoramolto discriminati, il mo-
doincui siparladinoi, soprattuttosui
giornali è spessopoco corretto e sem-
pre accompagnato da aggettivi volga-
ri, segno che c’è molta ignoranza su
che cosa significhi essere trans, servi-
rebbe unamaggiore emigliore infor-
mazione.Pernoi ilvocabolarioèmol-
toimportante,siamostatimoltovessa-
ti: conoscersi e riconoscersi è impor-
tante».

Chiecomedeveinformare?
Valerio:«L’Arcigayèpresentenel-

le scuole, facendo informazioni an-
che nelle classi medie.Ma aNola noi
abbiamofattouninterventosullediffe-
renzesessuali,acuihapartecipatoan-
che il sindaco, addirittura inunaclas-
se elementare. Sappiamo tutti perché

si è omosessuali o trans? Pensiamo si
trattidiunamalattiaosappiamocheè
unadelleformeconcuipuòesprimer-
si il comportamento sessuale? La
scienzacidiceoggicheomosessualità
etransessualitàsonounadellepossibi-
li espressioni della sessualità di una
personaechetutti i tentatividicorreg-
gerle sono sbagliati. Anche la Federi-
co II, come altri atenei prevede un li-
bretto universitario temporaneo per
gli studenti che stanno cambiando
identitàsessuale».

L’identità di genere è un dato
dell’identitàsessualeodiquellabio-
logica?
Valerio: «L’identità di genere ha

un profondo sentimento di
appartenenzaedhaacheve-
dere con la biologia, con la
genetica e con l’ambiente
chespessocomportamodifi-
cazioni genetiche. Quello
che diventiamo è legato al
corpocheabbiamoeall’am-
biente incuiviviamo, ildato
biologico, da solo, non ba-
sta. Anche la Chiesa sottoli-
nea l’importanza della rela-
zione.Oggilafamigliainsen-
so tradizionale non esiste
più, esiste unapluralità del-
la famiglia».
Alicata: «Il punto fonda-

mentaledel dibattito tra lai-
ci e cattolici è che soltanto
aglieterovienericonosciuta
una funzione sociale: loro
sono riconosciuti come nu-
cleofamiliare, l’omosessua-
leinvecerestafuoridal tritti-
co famiglia-società-stato e
pertanto gli vengono riconosciuti sol-
tantodiritti individuali.Tra l’altro,an-
chetragliomosessualic’èmoltadiver-
sità: c’è chi non vuole fare figli, chi ne
vorrebbe anche tre. Ogni nucleo che
hafiglimerita lastessaattenzione».

Unbambino ha il diritto di avere
«mammaepapà»?
Alicata: «Avere mamma e papà

nonèsempresinonimodifamigliafeli-
ce.Unbambinochenascedaunacop-
pia che lo ha voluto, non può essere
considerato un atto di generosità se i
genitorisonoeterosessualieunattodi
egoismo se questi sono omossessua-
li».
Di Costanzo: «Io stesso più di una

voltaho insistito sul fatto che famiglia
al singolareèun’astrazione. Ilproble-
maveroècheinItaliamancadamolto
tempo una politica per le famiglie. È
vero che la famiglia tradizionale deve
fareiconticonifallimentimacustodi-
sce ancheuna ricchezzadi relazioni e
di affettività. Manca anche una mag-
giore attenzione ai diritti e ai bisogni
deibambini.IlPapaparladiuna”chie-

sa compassionevole” e della
centralitàdelrispettodelladignitàdel-
lapersona».
Villone:«Senzamatrimonieomo-

sessuali nèunioni civili, siamo in fon-
do alla classifica in Europa. Il che mi
porta a fare due considerazioni. A chi
ha plaudito a certe ”aperture” vorrei
ricordare che esiste il marketing an-
che in politica e che simandano scia-
luppe ben illuminate mentre la nave
vaintutt’altradirezione.QuantoalPa-
pa, Francescomi piacemolto ed ha il
potenzialeperessereungrandePonte-
ficemanondimentichiamocichesidi-
venta Papa grazie alla politica. Le sue
esternazionisono,dunque,indicazio-
ni per conoscere bene i temi sui quali

potersi esprimere e capire
dove schiacciare l’accelera-
tore. La prospettiva politica
favorevoleallacoppiaomoè
percepita come un rischio
dall’opinionepubblicaedal-
laChiesaedèinutilenonvo-
lerlovedere.Labattagliaper
leunionicivili è inutile».

Enelnostrodiritto,inve-
ce,ci sonoipresupposti?
Villone:«Alcune senten-

za della Cassazione ci dico-
nochelamateriaè”giustizia-
bile”ricorrendoagliavvoca-
ti. I giudicihanno infatti sta-
bilito che la famiglia da noi
tutelata nella Costituzione è
quellaprevistadalcodiceci-
vile, che c’è il diritto fonda-
mentale a formare unacop-
pia a differenza del conteni-
tore famiglia. Che la filiazio-
neèundirittoinviolabiledel-

la persona e non della famiglia, che il
divorzioobbligatorioneicasidimuta-
mentodigenereèillegittimomacheil
legislatoredeveprevedereunrappor-
todicoppiacheprevedaadeguatidirit-
ti. Sarà adeguato tutto quello che ga-
rantisceidiritti individualidellaperso-
na, quindi sia etero che omosessua-
le».

Doveva lafamiglia?
Villone: «C’èuncontenitoreche si

chiamafamiglia, eunaltrocontenito-
re che non si chiama famiglia, esiste
undirittoindividualeallagenitorialità
al pari di quello alla salute. La verità è
chenonsivoglionoglistessidirittiper-
chéc’èlapaurachel’altrocontenitore
rubiqualcosa.Niente ipocrisie: il legi-
slatorenondarà risposte a breve, toc-
cametteremanoaiportafogliericorre-
reagliavvocati».
Masullo: «L’individuo come polo

isolato,rispettoallafamigliacomepo-
lo delle relazioni, non esiste. L’indivi-
duo è frutto di una relazione, ognuno
di noi è un intreccio di relazioni, poi
interviene ilcasonelsensodi risultato

indeterminabile di relazioni prece-
denti. Questo ci aiuta ad uscire dalle
astrazioni.Siamocarneestoria,biolo-
gia e cultura. Ma continuiamo a far
coincidere l’affettività e la sessualità:
se tre vecchi amici simettonoa vivere
insieme per affrontare meglio la vita,
perché non tutelare la loro unione?
Per cambiare il mondo dobbiamo
cambiare vecchi concetti. Matrimo-
nio o relazione tra altri, il problema
nonècomechiamarlo,macomeallar-
gare un rapporto di coppia protetto.
La famiglia non è mai naturale; negli
animali non lo è, nell’uomo rappre-
sentaquella caricaaffettiva chenonsi
esaurisceconlacaricabiologica. Il ve-
roproblemaè rompere il tabùdi cop-
pia: per i musulmani esiste la poliga-
mia,èundirittocheharegolenonna-
turali,è legatoallastoriadiungruppo.
Laprospettivaper liberare l’individuo
è liberarlo nella possibilità di stabilire
libertàdirelazioniaffettiveincuiesple-
tare la propria personalità indipen-
dentementedal sesso.Quanto al pro-
blemadeibambini,comedicevaAnto-
nioGenovesi nel 1762 sono loro le ve-
rederrate, quello cheoggi si definisce
ilcapitaleumano,madaglipsicoanali-
stiaglieconomistinessunoseneoccu-
pa.Nonpossiamononessered’accor-
dosulfattocheilfondamentodeldirit-
to è il rispettodei diritti altrui, rispetto
che è il sigillo della relazionalità della
vitaaltrui.Laprete-
sa dei propri diritti
eilrispettodeidirit-
to altrui non van-
nomoltiplicati, al-
trimenti, come la
moneta,sisvaluta-
no.Adognidiritto,
poi, deve corri-
spondereundove-
re.Larivendicazio-
nedeldirittodeiso-
stenitoridellafami-
glia tradizionale è
ilpuntofondamen-
tale su cui si regge
lanostraciviltàe la
sua sopravvivenza
è il rispetto delle
opinioni degli al-
tri».
Chianese:«Ioe

la mia compagna
abbiamo un figlio
di3anni,abitiamo
al Vomero. Siamo dovute andare a
scuola a parlare con le insegnanti e
con i genitori di tutti i suoi compagni.
Per i bambini non è unproblema che
Lorenzo abbia due mamme, anche
perché nella sua classe sono soltanto
cinquele famigliecosiddette tradizio-
nali.Ma per lo stato io sonoun fanta-
sma.Per andare aprenderemio figlio
a scuola ho bisogno di un’autorizza-
zione, semio figlio dovesse andare in
ospedalenonavreidirittoastarglivici-
noné lui a starmi accanto se accades-
se ame. La società ci riconoscema ci
mancanole tutele».
Masullo: «Il diritto non riesce a te-

nere dietro ai cambiamenti. Più che
per l’uguaglianza, bisogna battersi
per la parità che rispetta la differenza,
ildirittoserveproprioarenderepari le
differenze».
Piccoli: «Noi siamo a favore della

culturadelladifferenzamapretendia-
mo la parità formale dei diritti per
chiunque».
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”Paolo Valerio
«L’identità di genere
è un profondo sentimento
d’appartenenza
legato al nostro corpo
e all’ambiente in cui viviamo»
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Aldo Masullo
«La legge non riesce
a seguire i cambiamenti
Più che per l’uguaglianza
bisogna lottare per la parità
che rispetti le differenze»

f

Cristiana Alicata
«Avere la mamma e il papà
non è sempre sinonimo
di serenità: per un bambino
è importante nascere
da chi lo ha desiderato»

Il dibattito

Una famiglia, tante famiglie
gay e trans: «Diritto alla felicità»
Confronto a più voci nella città divisa tra tolleranza e pregiudizi

Clemente
«È giusta
la visibilità
delle relazioni
affettive
tra ragazzi
dello stesso
sesso»

Di Costanzo
«Il nucleo
tradizionale
custodisce
una grande
ricchezza
ma la politica
non lo tutela»

Finelli
«Sbaglia
chi vede
nel nostro
pride
un affondo
contro
gli etero»
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